
••••    TTTTuuuuttttttttiiii     aaaallll     mmmmaaaarrrreeee!!!!
IIII     cccc oooossss tttt uuuu mmmm iiii     tttt rrrreeee nnnn dddd yyyy     dddd eeee llll     22220000 1111 8888

••••    TTTTeeeemmmmppppoooo    ddddiiii     MMMMiiiissssssss
RRRRiiiippppaaaarrrr ttttoooonnnnoooo     iiii     ccccoooonnnnccccoooorrrrssss iiii     ddddiiii     bbbbeeee llll lllleeeezzzzzzzzaaaa

••••    PPPPaaaarrrroooollllaaaa    aaaaiiii     bbbbaaaammmmbbbbiiiinnnniiii
LLLLoooo    ssssvvvviiii lllluuuuppppppppoooo     ddddeeeellll     llll iiiinnnngggguuuuaaaagggggggg iiiioooo

••••    SSSSoooocccciiiiaaaallll ,,,,    cccchhhheeee    ssssttttrrrreeeessssssss!!!!
SSSSccccuuuuoooolllleeee    cccchhhhiiiiuuuusssseeee     eeee    ggggeeeennnniiii ttttoooorrrr iiii     iiiinnnn    aaaannnnssss iiii aaaa

IIIInnnn    qqqquuuueeeessssttttoooo    nnnnuuuummmmeeeerrrroooo::::

n.71
� M&N Account srlcr - Via Raffaello, 67 - 65124 PESCARA � Supplemento del 12-07-2018 di Zoomnews e Pescarapescara.it - � Direttore editoriale: Mario Scurti � Direttore responsabile: Sonia Di Massimo � Redazione
085/4714065 � Fax 085/4714653  � Pubblicità: Tel. 085/73432 � Fax 085/4714744 � Annunci economici gratuiti: Tel. 085/4714288� Stampa: In proprio � Spedizione in A.P. - 70% DCB PESCARA
EDIZIONE REGIONALE www.donnae.it COPIA GRATUITA

PERIODICO DI MODA ATTUALITÀ BELLEZZA E SALUTE



Protagonisti assoluti del-
l'estate, i costumi sono
ormai diventati veri og-
getti di culto e ammiccanti
strumenti di seduzione.
Anche per questa stagione
tantissimi sono i modelli
proposti dai vari brand. La
moda mare 2018 si tuffa in
atmosfere esotiche con un
pizzico di nostalgia per gli
anni 80. Largo alle stampe
tropicali: fiori, palme, fo-
glie, frutti, conchiglie e
tanto colore. Le stampe a
righe restano un ever-
green, sia orizzontali che
verticali, queste ultime
allungano la silhouette e si
adattano a tutti i fisici.
Opposto alla tendenza flo-
reale, ma altrettanto tren-
dy, il ritorno del minimal:
colori basici, linee pulite e
zero ferretti. Spazio anche
per materiali hi-tech: guai-
ne aderenti dalla superfi-
cie luminosa e cangiante,
laminazioni metalliche e
paillettes. Rientro in gran-
de stile del costume inte-
ro e del bikini a fascia, pre-
senti in tutte le collezioni
beachwear di quest'estate.
Altri must sono la coulot-
te a vita alta (in grado di
conferire un vitino da
vespa), la cintura inserita
nello slip e i maxi-top anni
’50, stile Grace Kelly.

Nelle collezioni di Te-
zenis, Zara, Calzedonia
e molti altri brand pro-
pongono modelli a fascia
con dettagli che ci ri-
cordano la moda anni 80,
come il reggiseno con
scollo a V proposto da
Tezenis, o al contrario d'i-
spirazione retrò con ma-
niche e rouches che con-
feriscono un effetto più
voluminoso a un seno pic-

colo. United Colors of
Benetton ha presentato
Bio Beachwear, una nuova
linea ecologica di costumi
da bagno realizzata in un
filato di origine organica.

In voga, ma poco adatti
alle forme “abbondanti”, la
ciniglia e il velluto: bellissi-
mi da vedere ma fastidiosi
da asciugare.

Tra i modelli più parti-

colari delle nuove colle-
zioni, i costumi interi di
Agua de Coco che in-
cludono varianti con rica-
mi crochet e applicazioni
gioiello; quelli Versace
abbinati a copricostumi in
seta, fino ai costumi interi
firmati Yamamay che
puntano su dettagli come
applicazioni floreali e ru-
ches asimmetriche. Il mo-
dello Stella McCartney
è ideato nella colorazione
nera, vanta meravigliosi
giochi cut-out laterali,
spalline incrociate e slip
bikini a triangolo.

Infine i costumi sportivi:
intero o bikini, sempre in
tessuti performanti, lo
sport non rinuncia alla
femminilità, a due pezzi
con fasce incrociate sulla
schiena oppure interi
sgambatisimi e con detta-
gli che fanno la differenza.

utti al mare:
le tendenze dell’estate
T

Quello intero torna alla ribalta sulle spiagge italiane

I capelli legati per tutte le occasioni: eleganza e comodità

empre perfette,
lo chignon è servito!

Per un hairlook romantico, meglio ispirarsi agli anni 50

Estate e chignon sono il
binomio perfetto per si-
stemare l’hairlook in ma-
niera chic, ovviando caldo
e salsedine. Le passerelle
suggeriscono chignon ele-
ganti, effetto bagnato, al-
tissimi sulla nuca e con ra-

dici tiratissime. Per un
look più romantico, chi-
gnon basso di ispirazione
rétro, anni 50, con riga al
centro, adatto a costumi
ricercati, in particolare in-
teri. Infine l’effetto “finto
disordinato” è sempre di
gran tendenza, in questo
caso l'acconciatura è
morbida, quasi disfatta,
con ciocche lasciate cade-
re liberamente ai lati del
viso.

Sono molti i colori di
tendenza quest’estate,

Dalle tonalità fredde come
il biondo beige e il blush
hair o biondo rosato, alle
sfumature calde e dorate
del caramello, declinate sia
su base bionda che casta-
na, fino all'amatissimo ros-
so, che ancora una volta si
conferma un colore di
punta. Glam e chic i colori
meno convenzionali, adatti
alle più giovani...e non so-
lo: su tutti il rosa che
combina originalità e deli-
catezza e si abbina sia su
chiome chiare che scure.

Nei costumi 2018 domina la nostalgia degli anni 80

Colorati, spiritosi e con un tocco di glam, gli acces-
sori da portare in spiaggia sono oggetti comodi e indi-
spensabili: borse, ciabattine, occhiali, caftani. Partendo
dalla base, la borsa da mare è sicuramente l'accessorio
più necessario e funzionale che esige capienza e resi-
stenza. Il must dell'estate è la borsa in paglia, corda o
rafia, a cesta, a secchiello o a sacca.

Immancabili nel kit da mare le ciabattine, disponibili
in tantissime varianti. Le più diffuse sono sicuramente
le infradito in gomma, morbide, facili da abbinare e da
lavare. Regine incontrastate di questa estate sono
senza dubbio le ciabatte slider (le ciabatte in gomma
stile piscina) da scegliere nella spiritose versioni pre-
senti nelle collezioni. Per i colori dominano le combi-
nazioni cromatiche forti, le fantasie tropicali ,
l'intramontabile nero con dettagli in argento e oro e il

rosa. Tra i must di stagione non può mancare il caftano
coloratissimo, classico o innovativo come il pat-
chwork, l’abito a grembiule o il baby doll dress di gran
voga in spiaggia così come in città. Largo anche allo
chemisier, capo versatile per eccellenza, da personaliz-
zare con gli accessori. Tra i modelli di occhiali da sole
più in voga troviamo il full color, dalla montatura alle
lenti, nei toni total pink o total yellow. Per quanto
riguarda la forma si incorona come must have assoluto
l’occhiale tondo.

Accessori

S

Borse e ciabatte, nulla
è lasciato al caso

luglio 2018II Donna & Moda



Nella centrale piazza
Garibaldi a Cupello, si è
svolta la selezione provin-
ciale del concorso nazio-
nale di bellezza Miss Italia
con assegnazione del tito-
lo Miss Miluna, organizza-
ta dall’amministrazione
comunale in collaborazio-
ne con Marco Santilli Co-
munication, ha curato il
concorso l’agenzia Pai di
Mimmo Del Moro agente
regionale coadiuvati da
Ivria Montedoro e Camil-
lo Del Romano.

La serata ha visto sul
palco una madrina d'ec-
cezione come Mercedesz
Henger, presente nel ter-
ritorio per le riprese del
nuovo videoclip del can-
tautore Abruzzese Marco
Santilli. In passerella sono
state ben 23 a contender-
si la corona della serata, la
reginetta in assoluto è ri-
sultata Alessia Amatruda,
22 anni, di Pescara con i
suoi 174 cm di altezza,
mora e fisico longilineo

da modella, studentessa al
3^anno di medicina a
Chieti, sportiva con la
passione della fotografia,
sogna di riuscire a coniu-
gare la medicina con atti-
vità che le permettano di
trasmettere l’amore per
la salute e la bellezza in
tutti i suoi aspetti, e dun-
que la vita. Per Alessia si
aprono le porte per le fi-
nali regionali di Miss Italia

in Abruzzo, che si conclu-
deranno con la finalissima
di Miss Abruzzo in pro-
gramma 24 Agosto a Roc-
caraso.

Le altre fasce assegnate
sono state al secondo po-
sto con titolo di Miss Bel-
lezza Rocchetta, Marisa
Maggio 22 anni di Ceri-
gnola (Fg) , al terzo posto
con titolo di Miss Love’s
Nature a Michela Roselli

19 anni di Crecchio (Ch),
poi a seguire Rebecca Fofi
18 anni di Roma, Cristiana
Mirco 24 anni di San Sal-
vo(Ch), Heidi Baci 20
anni di Pescara, ed in fine
la Miss Mascotte a Fede-
rica Bellicano di Ortona
(Ch).

Le altre concorrenti in
gara sono state: Fabiana
Cicinato, Melinda Colaiu-
da, Gaia De Archangelis,
Alessia Pipino, Ylenia La-
zari, Letizia Pisciella, Ma-
nuela Maurizi, Simona
Bruno, Angela Brenci, Lara
Veri, Erika Andreoli, Ester
Aiello, Veronica Abboni-
zio, Chiara Fasciani, Kri-
stiyana Petrakieva e Lo-
renza Sicari. Le foto sono
state curate gentilmente
dal Fotografo Pino Cata-
nia di Cupello (Ch).

Soddisfatto infine il nu-
merosissimo pubblico che
ha ben gradito l’evento di
bellezza con applausi e
con il calore delle grande
occasioni.

lessia Amatruda
eletta Miss Miluna
A

Si è messo in moto il carrozzone di Miss Italia: i primi riconoscimenti

La giovane pescarese vince la fascia nella selezione provinciale

Sono state le telecamere di mamma Rai a “battezzare” il nuo-
vo Tour del concorso di bellezza internazionale di Miss Adriatico.
Il carrozzone della bellezza ha preso il via al Teatro del Mare di
Montesilvano nell'ambito del cartellone delle iniziative estive cura-
to dall'amministrazione comunale. La manifestazione, presentata

da Paolo Minnucci e Sara Teodoro, nata proprio nel centro riviera-
sco, è alla sua 41° edizione e sarà attenzionata nell'ambito di un
programma settimanale dedicato alle miss come storia di costu-
me. Si tratta di un ennesimo riconoscimento ufficiale dopo i risul-
tati raggiunti da precedenti protagoniste delle passerelle estive
che sono oggi diventate abili presentatrici televisive e indossatrici
tra le più gettonate a livello nazionale. Le venti reginette della bel-
lezza hanno sfilato in abito elegante e con il nuovo costume idea-
to dallo stilista di moda Loris Danesi e tra un quadro moda e
l'altro si sono svolte le esibizioni della finalista del Festival della
Melodia Rosalinda Santalucia e del gruppo musicale Rosa canina.
Non sono mancati momenti danzanti con gli allievi del club Cari-
be e le illusioni di Jean Clery a completare un ricco programma
con le anteprime dell'ex Miss Adriatico Giada Di Cola reduce dal-
lo spot televisivo Acqua&Sapone per le reti Rai e Mediaset.

IL CONCORSO
41 anni di Miss Adriatico

La prima tappa a Montesilvano
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Spesso le mamme, spin-
te dall'orgoglio ma anche
dall'ansia per i propri figli,
associano la precocità del
linguaggio all'intelligenza.
Il fatto che un bambino

sia comunicativo o taci-

turno, invece, non ha alcu-
na relazione con l'ingegno,
un ritardo nel linguaggio
da solo non significa nien-
te, tanto meno è segno di
un ritardo mentale: è anzi
possibile che un bambino

che ha iniziato a parlare
precocemente riveli poi,
nella vita, un'intelligenza
appena normale e che il
bambino che fino a tre
anni si è espresso a mo-
nosillabi, palesi, in seguito,
un'intelligenza ecceziona-
le.
Sembra, piuttosto, che

in questa differenza di
comportamento si possa
individuare una diversità
di carattere e tempera-
mento, il tipo estroverso
e socievole probabilmen-
te parlerà prima e meglio
del tipo riflessivo e intro-
verso ma non è detto che
sarà nella vita più intelli-
gente. Ogni bambino, in-
fatti, ha i suoi tempi di
sviluppo del linguaggio, di
solito intorno ai 2-3 anni
è in grado di pronunciare
circa 1.500 parole e di
articolare intere frasi. Lo
sbaglio che una madre
deve evitare è quello di

forzare il bambino ad
entrare in comunicazione
con gli altri (dì come ti
chiami, saluta, fai sentire
come parli bene), rischia
che il piccolo, per rappre-
saglia o per timidezza, si
chiuda in un ostinato
silenzio.
Per aiutarlo a relazio-

narsi bisogna piuttosto
assecondare il suo biso-
gno spontaneo di esporsi
e non quello (frequente)
delle madri di esibire i
propri figli. Allo stesso
modo è sbagliato vezzeg-
giarlo, ripetendo le sue
parole alterate, (“il mio
tesolo!” - “il bau bau, la
bua”), è fondamentale
rivolgersi al bambino sen-
za errori, usando sempre
le parole corrette, ed evi-
tando nomignoli e diminu-
tivi. Premesso che la ma-
turazione del linguaggio
entro i 3 anni di età non
ha una funzione rivelatrice

dell'intelligenza del bimbo,
in generale è utile cono-
scere alcuni ausili per aiu-
tarlo nella fase di sviluppo
cognitivo, per esempio al
neonato piace che gli si
parli, che si rida con lui,
adora sentire dolci melo-
die e canzoncine, per cui
è bene stimolare il suo
interesse recitando brevi
fi lastrocche, cantando
canzoncine facili e usando
parole a lui familiari. Già a
2 anni il bambino ama le
storie, specialmente i rac-
conti illustrati, sempre gli
stessi, giorno per giorno
acquisisce nuove parole e
la mamma può facilitare
questa sua conquista mo-
strandogli tante illustra-
zioni e stimolandolo a ri-
petere i nomi di ciò che
osserva. Quando si usano
parole nuove bisogna
spiegarne il significato con
altre parole semplici che
già conosce.

Parlare prima, parlare dopo: il problema non
è un ritardo mentale ma una questione di carattere

Il linguaggio si sviluppa intorno ai 2-3 anni

uando parlerà
mio figlio?
Q Flash

Il ciuccio

I figli piangono, non vo-
gliono saperne di smettere:
come fare per placarli e,
magari, permettereai ge-
nitori di riposare qualche
ora? Il ciuccio è da sempre
il prefer ito ma come e
quando usarlo? Diciamo
che i bambini amano il
ciuccio perchè ricorda il
movimento dall’allatamento
e quindi il seno materno;
ma ci sono comunque van-
taggi e svantaggi nel suo
utilizzo.
Tra i primi: l’uso del suc-

chietto è preferibile rispetto
al succhiare il dito, perchè
causa meno problemi allo
sviluppo dentale.Quanto
giunge l’ ora di ridurre (in-
terrompere) l’uso per un
genitore è più facile farlo se
il bimbo è abituato al suc-
chietto, più difficile è disabi-
tuare dal dito.
Tra gli svantaggi: un uti-

lizzo errato può essere
fonte di problemi con l’al-
lattamento, con i denti e
può in alcuni casi favorire
la comparsa di otiti. Vanno
evitati succhietti improvvisa-
ti, con nastrini da avvolgere
al collo o dolcificati con
miele o altre sostanze dolci.
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Il contatto quotidiano
con colleghi, clienti, supe-
riori sul posto di lavoro im-
pone alle donne che tra-
scorrono tante ore fuori
casa un certo modo di ve-
stire e di truccarsi confor-
me al ruolo che riveste e
all'impiego che occupa. La
prima regola è quella di non
essere appariscenti, per
“bella presenza” sul posto
di lavoro non si intende sfi-
lare su una passerella ma
ordine, freschezza e sempli-
cità. L'igiene è un imperati-
vo categorico per la donna

che lavora, le mani devono
essere curate, le unghie
preferibilmente corte e lac-
cate con smalti chiari o tra-
sparenti, nel caso si voglia-
no portare french elaborati
e unghie lunghe la seduta
mensile dall'estetista è quasi
obbligatoria. Stessa cura, so-
prattutto in estate, va riser-
vata ai piedi, una volta al
mese si fanno pedicure e
cera. Vietati i tacchi alti, in
ufficio sono scomodi e to-
talmente inutili, preferite
scarpe comode, sandali
morbidi e di media altezza.

Sul posto di lavoro non è
il caso di lasciare scie con-
turbanti (e spesso nausean-
ti) di profumo, meglio un
deodorante fresco, un eau
de toilette leggera piutto-
sto che effluvi intensi. Al
contrario non bisognereb-
be mai dimenticare di met-
tere un buon deodorante
anti sudore per controllare
gli odori e mantenere la
freschezza tutto il giorno. I
capelli: a meno che non si
lavori presso un parruc-
chiere, le acconciature “ar-
tistiche”, troppo sbarazzine
o troppo sofisticate sono
fuori luogo. Soprattutto ne-
gli uffici pubblici sarebbe più
appropriato un semplice
chignon nel caso si portino
i capelli lunghi, e in ogni ca-
so sono sempre preferibili
pettinature ordinate che
non lasciano ricadere cioc-
che vistose sul viso o fran-
gettoni che a malapena sco-
prono lo sguardo.

Per lo stesso senso di
compostezza dovrebbero

essere stemperati alcuni at-
tuali tono fluo come il viola
o l'arancione, sicuramente
più adatti alle ragazzine.

Ma sopra ogni accorgi-
mento estetico, la regola
dei capelli puliti vale su tut-
to. Non c'è niente di più
sgradevole che rivolgersi ad
una persona con i capelli
unti o con la forfora. Infine
il trucco: per un maquillage
che deve “reggere” diverse
ore, no ai fondo tinta, oltre
a conferire un tono innatu-
rale al viso possono stinge-
re e chiazzare la pelle. Me-
glio una crema colorata leg-
gera che idrata e dà colore
all'incarnato, sfumata con
un tocco di cipria che fissa
e uniforma il colore.

Occhi e labbra vanno
messi in risalto con gusto
e moderazione, niente vir-
gole alla Cleopatra, niente
ciglia grondanti di mascara.
Sulle labbra applicate un
gloss brillante oppure un
rossetto idratante e a lun-
ga durata.

ook da ufficio: ecco
alcuni consigli

La “bella presenza” passa anche da mani e piedi curati

No ai tacchi alti, scomodi e poco pratici; sì a un trucco naturale

Il bagno Rasul, antico rituale di purificazione tramandato
dalla tradizione orientale, è il trattamento ideale per pre-
parare la pelle del corpo alla lunga esposizione al sole. Le-
viga, rassoda e soprattutto drena l’adipe in eccesso. Non
si tratta della solita cura di bellezza, a buon titolo il bagno
Rasul, nel corso della storia, si
è meritato il titolo di “regina
dei bagni orientali”, praticato
in Turchia e nei paesi arabi
dove questi bagni riscaldati
sono concepiti come centri
di igiene, di benessere e di
vita sociale. Il segreto di que-
sto trattamento è racchiuso
nella combinazione dei quat-
tro elementi: l’acqua (il ba-
gno), il fuoco (il calore), l’aria
(le essenze) e la terra (i fan-
ghi), infatti combina l’azione
curativa dei fanghi, il caldo
benefico del vapore e i seducenti profumi arabi. Il bagno
viene praticato in un locale appositamente realizzato: nien-
te illuminazione diretta, ma solo punti luce strategici, do-
minano i colori rosso e blu, simbolo dell’energia vitale del
fuoco e della calma universale dell’acqua. Mentre il bagno
di vapore si riscalda fino a 38 gradi, diversi tipi di fanghi te-
rapeutici vengono spalmati su tutto il corpo e lasciati sec-
care in modo da penetrare nella pelle. L’aumento graduale
della temperatura fino a 40-50 gradi inumidisce l’aria ed il
fango terapeutico. La successiva rimozione del fango de-
pura e leviga la pelle, rendendola luminosa. La pelle morta
viene rimossa dall’effetto peeling e stimola la circolazione
sanguina. Nella fase successiva è prevista l’applicazione di
sale grosso marino integrale. Al termine di questa fase si
passa a una doccia rinfrescante.

Dall’Oriente
Il bagno Rasul

Acqua, fuoco, aria e terra gli elementi

L



Un marchio, un modello di
utilità e un brevetto per gli
studenti di Udine. La pro-
prietà intellettuale entra a
pieno diritto nelle scuole su-
periori sostenendo l’innova-
zione e la creatività dei gio-
vani. Lo Studio GLP, punto di
riferimento internazionale
nella tutela della proprietà
intellettuale, ha premiato tre
progetti innovativi presentati
alla fiera “Junior Achieve-
ment” di Udine che ha portato l’imprenditorialità all’interno
della scuola. La classe quinta E RIM dell’ITSE Deganutti di Udi-
ne è stata premiata con la registrazione di un marchio per il
progetto Profumo di Classe. La startup creata dagli studenti mi-
ra a valorizzare attraverso una fragranza artigianale la Viola di
Udine, fiore caratterizzato dal petalo doppio o triplo dotato di
un particolarissimo aroma. La quinta B dell’ITSE Deganutti si è
aggiudicata la registrazione di un modello di utilità per il pro-
getto 3Spencer, un dispenser per trasportare fino a tre prodotti
(bagnoschiuma, shampoo, balsamo, crema corpo, dentifricio).
Non certo ultimi, gli alunni della terza CMAA dell’Istituto Mali-
gnani hanno vinto la possibilità di depositare un brevetto con la
startup Ciam. Acronimo di Chemical Innovation Arturo Mali-
gnani, il progetto ha sviluppato una speciale tinta per capelli ot-
tenuta dalla curcuma, che diventa fosforescente sotto le luci ul-
traviolette. Interamente naturale, la colorazione chiamata Un-
derground Lights sparisce da sola dopo un paio di giorni.

“Crediamo sia importante avvicinare i giovani ai temi della
Proprietà Intellettuale”, ha commentato Daniele Orlando dello
Studio GLP che ha premiato gli studenti. “Quando si parla di
Marchi, Brevetti o Modelli di Utilità, c’è spesso confusione non
distinguendo l’ambito di intervento che riguarda questi tre isti-
tuti. La tutela della Proprietà Intellettuale viene troppo spesso
relegata a un ambito secondario, senza considerare che non è
solamente motore di innovazione, ma è anche volano di cresci-
ta e sviluppo». Lo Studio GLP, che ha sedi a Udine, Milano, Bolo-
gna, Perugia, San Marino e Zurigo, più di 70 dipendenti, oltre
7mila clienti e vanta più di 100mila casi trattati, si è fatto pro-
motore di un cambio culturale. «In Italia molto spesso c’è una
mancanza di conoscenza in questo ambito: da un lato si igno-
rano o sottovalutano i rischi di una mancata tutela, dall’altro
non vengono compresi i vantaggi diretti ed indiretti che una po-
litica di tutela comporterebbe. È importante che questa cono-
scenza parta dai giovani di oggi che saranno gli imprenditori e
gli innovatori di domani”, aggiunge Orlando.

L’Euipo- ufficio dell'Unione europea per la proprietà intellet-
tuale - ha infatti stimato che circa il 39% dell’attività economi-
ca totale e il 26% di tutta l’occupazione nell’UE sono diretta-
mente generati da settori ad alta intensità di diritti di proprietà
intellettuale. Le imprese che possiedono diritti di proprietà intel-
lettuale hanno entrate per dipendente in media superiori del
28% rispetto a quelle che non ne possiedono. Inoltre, sebbene
solo il 9% delle PMI possieda diritti di proprietà intellettuale re-
gistrati, queste imprese ottengono quasi il 32% in più di entra-
te per dipendente rispetto alle altre.

Il Comune di Avezzano, in
partner con la comunità
montana Montagna Marsica-
na, si è classificato al secon-
do posto nella graduatoria
del bando della Regione
Abruzzo Piani di conciliazione,
del programma Operativo
Fondo sociale europeo
2014-2020 - PO 2017 2019.
“L'importo richiesto, di
216.124 euro, è stato finan-
ziato per intero. I fondi sa-
ranno utilizzati a favore delle
donne occupate o in cerca
di lavoro, con l'obiettivo di
‘conciliare’ i tempi divisi tra
lavoro e famiglia”,commenta
l'assessore al Sociale, Leo-
nardo Casciere: “La concilia-
zione dei tempi di vita e di
lavoro costituisce un obietti-
vo rilevante sia per le perso-
ne in cerca di occupazione
sia per le persone che già
hanno un lavoro, in partico-
lare laddove vi sia un’esigen-

za di cura di persone a cari-
co. Il progetto prevede par-
ticolare spazio per quelle

donne che cercano di raffor-
zare le proprie competenze,
con lo scopo di uscire dallo

stato di disoccupazione. Per
quelle già occupate, avrà la
priorità chi ha figli a carico,
chi si occupa di famigliari di-
sabili e bisognosi di partico-
lari attenzioni”.

Prossimo step per il Co-
mune la redazione di un
bando che individuerà le
donne che beneficeranno
dei fondi e le imprese che
svilupperanno dei progetti
pilota di welfare aziendale
diretti alle dipendenti. Soddi-
sfazione è stata espressa dal
sindaco Gabriele De Ange-
lis: “Sono convinto del fon-
damentale ruolo che hanno
le donne sia nel mondo del
lavoro che nella vita famiglia-
re; un progetto a vantaggio
di donne che lavorano o mi-
rano a potenziare le proprie
conoscenze e che hanno
particolari esigenze in fami-
glia è un riconoscimento im-
portante”.

Lisa Maria Iotcu, dopo la
convocazione ottenuta dal
tecnico federale della Nazio-
nale Italiana Nuoto Walter
Bolognani, ha raggiunto la
città di Limassol, in Cipro,
per disputare una delle ma-
nifestazioni più importanti
nel mondo del nuoto: la Me-
diterranean Cup, riservata
alla categoria ragazzi.

La 14enne allenata dal
tecnico Attilio Garbati e cre-

sciuta nell'impianto natato-
rio di Grottammare Piscine,
ha vinto un argento interna-
zionale nella sua gara regi-
na: i 200 metr i delfino.
L'atleta ha chiuso con il tem-
po di 2'19”06, superata solo
dalla connazionale Angelica
Cappelletto. Una medaglia
importante, seguita da una
premiazione da brividi con
l'Inno di Mameli di sottofon-

do.

La tinta fosforescente

Conciliazione lavoro/famiglia, il Comune marsicano secondo
in graduatoria. Gli investimenti a sostegno delle donne che lavorano

L’assessore Casciere: spazio a coloro che vogliono uscire dalla disoccupazione

vezzano, arrivano
i fondi al femminile
A

Le presentazioni del mese di luglio

Prosegue il tour estivo di Con
la pelle ascolto, il nuovo roman-
zo di Cristina Mosca in libreria
dal 28 maggio scorso per Ia-
nieri Edizioni. Ecco le date di lu-
glio: venerdì 13, Atri, Atri a ta-
vola, ore 21, presenta la gior-
nalista Evelina Frisa. Domenica
15, Francavilla al Mare, piazza-
le Sirena, ore 21, presenta Kri-
stine Maria Rapino. Sabato 21,
Castellalto, ore 19.30, presenta
Giovanna Frastalli. Giovedì 26,

Penne, Caffè letterario Tibo, ore
18.30. Domenica 29, Pescara,
Aurum, ore 21, presenta il di-
rettore dell’Aurum Licio Di Bia-
se. “Con la pelle ascolto” è un
romanzo sulla difficoltà di com-
prendere l’altro e sulla paura di
dimostrare agli altri il proprio
valore. Protagoniste sono Elena
e Alma, sorelle in perenne con-
flitto, due donne le cui vite
sembrano correre su binari pa-
ralleli senza mai incontrarsi.

News

Il nuovo libro di Cristina Mosca

on la pelle
in ascolto
C

Argento per la giovane Lisa Iotcu

Secondo posto alla Mediterranean Cup

alenti di
vasca crescono
T
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Facilmente coordinabili ad
ogni stile di arredo, gli ogget-
ti di vetro e cristallo suggeri-
scono piacevoli accostamen-
ti o modernissimi contrasti.
Bicchieri, portacandele, vasi,
portaoggetti, statuine, anima-
li, fermacarte, fiori, imprezio-
siscono la casa creando un'
ambiente raffinato. La leg-
genda fa risalire la scoperta
del vetro ad alcuni mercanti
fenici i quali, bruciando dei
pani di nitro sulla sabbia si
accorsero che essa si scio-
glieva trasformandosi in un
liquido trasparente. I popoli
antichi, egiziani e roma-
ni, produssero ed esporta-
rono oggetti di vetro di pre-
gevole fattura ma fu verso
l'anno mille che la lavorazio-
ne di questo materiale offrì
le sue creazioni più suggesti-
ve nella raffinata arte vene-
ziana.
Dal Medioevo domina

incontrastata l'esclusiva tec-
nica di Murano che unisce la
pittura a smalto alla decora-
zione del vetro a freddo.

Ancora oggi Murano ha
saputo conservare la fama
raggiunta e le sue fabbriche
continuano a produrre og-
getti tra i più apprezzati della
produzione italiana nel
mondo.
Le tipologie di vetro utiliz-

zante nell'arredamento e
nella realizzazione di ele-
menti di arredo e design
sono disparate: il vetro co-
mune (detto bianco), il vetro
per gli specchi, il vetro ghiac-
ciato, la cui superficie è stata
smerigliata con un getto di
sabbia, il vetro colato, traslu-
cido e stampato con motivo
in rilievo su entrambi i lati.
La lavorazione del cristallo,
invece, conobbe il suo mas-
simo splendore nel periodo
carolingio, diffondendosi
rapidamente in Sicilia e in
Egitto e nei territori arabi. Il
cristallo è un vetro che pos-
siede particolari peculiarità
di lucentezza, trasparenza,
elasticità e sonorità. La diffe-
renza sostanziale con il
vetro è che il cristallo con-

tiene ossido di piombo,
secondo la legge italiana
però, la percentuale di piom-
bo deve essere superiore al
24%.
Il cristallo commercial-

mente in commercio si
distingue in cristallo vero, a
base prevalente di potassa, il
semicristallo a base preva-
lente di soda, il cristallo di
Boemia, simile a quello vero
ma più leggero e resistente,
oggi i cristalli di Boemia
sono il prodotto artigianale

più famoso di Praga, che è
colma di negozi ad essi dedi-
cati ed infine i famosi cristalli
Swarovski, in vetro e piom-
bo, ideati da Daniel Swaro-
vski un tagliatore di vetro e
gioielliere svizzero, origina-
rio della Boemia che nel
1895 fondò la Swarovski
company, conosciuta nel
mondo. I prodotti swarovski
spaziano dai componenti
per bigiotteria all'ottica di
precisione, dall'oggettistica
per la casa,alla gioielleria.

etri e cristalli,
un tocco di classe

Diverse provenienze, diverse lavorazioni: come arrivano nelle nostre case

Dai fenici a Swarovski: l’evoluzione di questi preziosi materiali

Questione
di colori

Il colore può trasfor-
mare la percezione del-
lo spazio, il clima e lo sti-
le di qualsiasi ambiente.
La scelta del colore è
quindi fondamentale
non solo nell’architettu-
ra di una casa ma an-
che nell’arredo e nei ri-
vestimenti. Nella gam-
ma delle tonalità, biso-
gna distinguere tra tinte
calde e tinte fredde che
gli arredatori suddivido-
no in colori luminosi e
colori cupi. Nella prima
categoria rientrano il
giallo, l’arancione, il
rosso e l’azzurro, nella
seconda il bruno, il gri-
gio, il viola e il nero.

N

Quelli caldi
e quelli freddi

ews V Davvero
• Piccole dimore

Casa piccola (45-50
mq), spazi ristretti e tan-
ta roba da sistemare:
per le neo-coppie, per i
single o per gli studenti
universitari il problema
dello spazio abitato ri-
dotto è una battaglia
quotidiana a suon di
panni da lavare, vestiti,
biancheria e accessori
da sistemare, almeno
per conferire all’abitazio-
ne un assetto accettabi-
le. Il primo consiglio da
seguire per rendere fun-
zionali questi spazi con-
tenuti è di sopperire alla
mancanza del ripostiglio
con un controsoffitto
portante: abbiamo già
sistemato una certa
quantità di cose di uso
non quotidiano. Riguar-
do all’illuminazione, pre-
ferire gli applique rispet-
to ai modelli a sospen-
sione, alleggeriscono
l’impatto visivo e danno
la sensazione di uno
spazio maggiore. Infine
ad un piccolo apparta-
mento si addicono
tende bianche, a
pannello e con filati
leggeri.
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Hairlook senza ammoniaca e parabeni

ellezza
biologica

Il centro Tecna a PescaraB

La scuola è finita e tutti
i bambini sono pronti ad
appendere al chiodo libri
e zaini per dedicarsi alle
tanto attese vacanze esti-
ve. L’entusiasmo dei bam-
bini però è inversamente
proporzionale a quello dei
genitori, che devono pen-
sare a come gestire il
tempo dei propri figl i
mentre loro sono ancora
al lavoro.

Una ricerca internazio-
nale Groupon rivela infatti
che quasi 2 genitori
abruzzesi su 10 hanno ini-
ziato a preoccuparsi delle
vacanze estive dei propri
figli con almeno 6 mesi di
anticipo, perché il 74% di
loro è convinto che le va-
canze a cui hanno pensato
non siano all’altezza delle
aspettative.

Tra i fattori principali
che scatenano l’ansia dei

genitori di non essere al-
l’altezza delle aspettative
dei figli ci sono i tanto
amati/odiati social media:
i l 18% delle mamme e
papà abruzzesi dichiara di
sentirsi sotto pressione
ad ogni post sui social che
raffigura l’estate perfetta.
Per il 32% dei genitori, la
pressione aumenta a di-
smisura quando i loro figli
raccontano loro le attività
che hanno visto fare dai
loro amici sui social. Addi-
rittura c’è un 29% di geni-
tori abruzzesi che dichiara
di caricare solo le foto
migliori e non quelle che
sono l’effettivo ritratto
della vita quotidiana.

Alle pressioni causate
dai social media, si aggiun-
gono poi i sensi di colpa
dovuti dal poco tempo
che i genitori hanno a di-
sposizione per stare con i

propri figli (35%), quelli
causati dal tempo che i
bambini passano al chiuso
(29%) o davanti alla TV
(38%), e quelli causati dal-
la mancanza di attività da
fargli fare (12%). A parzia-
le copertura del primo
senso di colpa, il 68% dei
genitori abruzzesi ha tran-
quillamente ammesso di
aver fatto finta di essere
ammalato al lavoro per
avere più tempo da tra-
scorrere con i bambini.

Ma quanto costano
questi sensi di colpa? Nel
tentativo di alleviare que-
sti sensi di colpa, 3 genito-
ri abruzzesi su 4 afferma-
no di sopperire alle loro
mancanze con regali per i
figl i . In particolare, le
mamme sono più spen-
daccione rispetto ai papà
quando si tratta di sensi
di colpa da attenuare.

I social media sono il fattore scatenante per il 32% delle famiglie

cuola chiusa,
genitori stressati

Una ricerca di Groupon ha indagato sui nuclei famigliari abruzzesi

nsonnia, patologia
al femminile

Anche le pressione risulta subire variazioni al rialzo

Secondo uno studio pub-
blicato sul Journal of the
American Heart Association,
le donne patiscono il dop-
pio degli uomini l'insonnia e
i risvegli anticipati, con con-

seguenze cliniche sulla salu-
te. La ricerca ha dimostra-
to che anche le insonnie
più lievi incidono sulla salu-
te cardiovascolare. Sono
stati esaminati i valori della
pressione e le abitudini nel
dormire di 323 donne sa-
ne. Alle donne - incluse
quelle che dormivano 7-9
ore per notte, ma male - la
pressione è risultata molto
più alta. Ad alcune di loro
inoltre sono state prelevate
alcune cellule del tessuto

che riveste la vena del
braccio per cercare una
proteina infiammatoria
coinvolta nello sviluppo
delle malattie cardiovasco-
lari: si è così osservato un
legame tra l’infiammazione
del tessuto delle vene e i
lievi disturbi del sonno.

Questo significa che la
privazione del sonno, croni-
ca o soltanto leggera, può
innescare un'infiammazione
del tessuto vascolare e
causare ipertensione.

I saloni bio naturali so-
no dei veri e propri labo-
ratori alchemici di bellez-
za e si basano sul binomio
benessere-ecologia, per
l’attenzione che viene de-
dicata all’organico, al natu-
rale, al bio e al riciclo di
materie prime. Molti par-
rucchieri hanno aderito al
progetto ECS, l’acronimo
di Ecological Concept Sa-
lon, cioè Saloni Bionatu-
rali. Le colorazioni bio e
naturali devono essere
prive di ammoniaca e pa-

ra-fenilendiammina ma
anche di alcuni metalli dal
potere colorante (incluso
il nichel), di parabeni che
conservano il prodotto e
di siliconi, una vera rivolu-
zione nel campo dell'hair-
style! A Pescara il Centro
Tecna Professional Hair-
care offre servizi di qua-
lità con prodotti altamen-
te tecnologici, formulati
nel massimo rispetto per
Madre Natura.

Per informazioni: saloni-
bionaturali.com.

S

Ci sarebbe un collegamento con l’infiammazione delle vene

I

Flash
• Prevenzionetumori

Per prevenire i tumori
femminili e quindi inter-
venire precocemente,
può bastare un semplice
test genetico. Il 14% dei
tumori alla mammella e il
10% dei tumori ovarici
sono, infatti, ereditari,
causati dalla mutazione
dei geni BRCA1 e BR-
CA2. Il test genetico BR-
CA1/BRCA2 consiste in
un semplice prelievo di
sangue, dal quale viene
estratto il DNA e sotto-
posto a indagini moleco-
lari che permettono di
individuare la presenza di
mutazioni genetiche ere-
ditarie sui geni BRCA1 e
BRCA2. Il test genetico
non diagnostica quindi
la presenza del tumore
ma, attraverso l’iden-
tificazione di specifiche
mutazioni del patrimo-
nio genetico, consente
esclusivamente di indivi-
duare le donne che so-
no portatrici di tali mu-
tazioni ereditarie e per-
ciò con una maggiore
predisposizione alla ma-
lattia. Le persone che
ereditano questa muta-
zione, infatti, non eredi-
tano il tumore ma la
predisposizione a svilup-
parlo. Nel caso di donne
sane ma a rischio il test,
se positivo, consente di
intraprendere appro-
priati programmi di sor-
veglianza e di riduzione
del rischio che il tumore
si sviluppi.
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